
ASTI. Haattesodiesserearresta-
to seduto su una poltrona nella
sua camera da letto, lo sguardo
fisso alla finestra da cui, pochi
minuti prima, aveva sparato e
ucciso.Temeva di perdere la ca-
sa, Dario Cellino, 91 anni, e per
questo motivo ha fatto fuoco
controMarcoMassano,geome-
tra di 44 anni che il Tribunale
aveva incaricato di valutare la
sua abitazione di Portacomaro,

nell’Astigiano. Due colpi di pi-
stola al petto che, nonostante la
corsa in ospedale, gli sono stati
fatali. Il dramma si èconsumato
lungola statale che porta al pae-
se, di fronte alla casa della fami-
glia Cellino. Il pensionato non
aveva pagato le ultime rate del
mutuo e c’era una procedura
esecutiva in corso. Il geometra
doveva valutare l’immobile, co-
megliavevaspiegatoquandogli
aveva telefonato per l’appunta-
mento. L’anziano sapeva della
visita. E lo sapeva anche il figlio
Bruno, autotrasportatore che

era a Vercelli per lavoro. Nessu-
no poteva però presagire cosa
avrebbe fatto l’uomo, molto co-
nosciutoin paeseper esseresta-
to proprietario di un mobilificio
che,dopounperiododicrisi,set-
te anni fa aveva chiuso. Vedovo
da tre anni, il 91enne abitava in
quella casa, lasciata andare
all’incuria, con la figlia, una
57enneconproblemipsichiatri-
ci.Quandoilperitoglihasuona-
to alla porta, si è affacciato dalla
finestra del primo piano, gli ha
puntato la pistola - detenuta le-
galmente-ehafattofuoco.Ilge-
ometralascialamoglieetrefigli.
L’anziano è stato portato dai ca-
rabinieri in caserma ed ora è in
stato di fermo nel reparto ospe-
daliero del carcere di Quarto. È
accusato di omicidio. //

GENOVA. Liguria ancora in
emergenza per le forti piogge
che hanno provocato nuovi
problemi lungo la costa, resa
fragiledal maltempo delle ul-
timesettimanee dalla terribi-
le mareggiata del 29 ottobre.

Danni e paura soprattutto
nelGolfodelTigullio:aPorto-
fino ha ceduto un pezzo del-
la celebre «piazzetta», a San-
ta Margherita una frana ha
fatto sviare il carrello di un
treno regionale, a Rapallo di-
verse strade si sono allagate a
causa degli yacht spiaggiati
che bloccano il decorso dei
torrenti. A Portofino, isolata
dal 29 ottobre per il crollo di

pezzi della strada costiera e
raggiungibile solo via mare,
ha ceduto un pezzo della fa-
mosa «piazzetta», al centro
del borgo.

Caos.«Durantela notte le for-
ti piogge hanno fatto gonfia-
re il rio Fondaco che per rag-
giungere il mare corre sotto il
selciato a ciottoli e l’acqua ha
sfondatol’antica pavimenta-
zione» ha spiegato il sindaco
Matteo Viacava. I militari del
Genio stanno provvedendo
alla sistemazione.

Problemi anche all’inter-
nodelPalazzoComunale, do-
ve gli impiegati hanno asciu-
gato il pavimento allagato.
Nella vicinaParaggi, anch’es-
sa isolata, l’acqua ha portato
terra e fango sulla strada che

era stata rimessa in ordine
dopo il colpo di mare e ha co-
stretto a lavori supplementa-
ri con l’aiuto di una ruspa.

Nella stazione di Santa
Margherita un muro è frana-
to sui binari della ferrovia fa-
cendo sviare il carrello di un
treno regionale. Tanta paura
per circa trenta passeggeri
ma nessuna conseguenza.
La circolazione ferroviaria è
andata in tilt, ma nella serata
di ieri è tornata regolare.

Dopo il cedimento che, di-
ceRfi,èdovutoalle pioggeab-
bondanti di questi giorni, i
trenta passeggeri del treno
hanno proseguito il viaggio
suun busmesso adisposizio-
ne dalle ferrovie. Nello stesso
tratto, nei pressi della stazio-
ne di Rapallo, il 25 ottobre,
ad uscire dai binari era stato
uncarrocisternadellafrance-
se Captrain che trasportava
cloroformio: il treno viaggiò
per 3,5 km danneggiando la
linea su cui sono in corso an-
cora i lavori di ripristino.

I danni. Allagamenti nella vi-
cina Rapallo già ferita dalla
mareggiata. Il sindaco Carlo
Bagnasco ha detto che a cau-
sarli sono gli yacht naufraga-
ti contro la costa alle foci dei
torrenti. Molti i negozi dan-
neggiati. «Gli operatori com-
merciali hanno subito più
danni oggi che il giorno della
mareggiata» dice il sindaco.

Intanto il governatore Tor-
ti fa il punto sull’emergenza.
«Il Governo è stato veloce, ha
dichiarato lo stato d’emer-
genza, che non è solo lo stan-
ziamento di soldi ma è anche
la possibilità per le Regioni di
fare alcuni atti importanti.
Dopo un’ondata di maltem-
po come quella che ha inve-
stito l’Italia i danni si contato
nell’ordine delmiliardo ecre-
do che anche la fragilità del
territorio si sia dimostrata in
modo molto evidente». //

Asti, 91enne uccide perito
Temeva di perdere la casa

Tragedia

Milano
Intesa Inter-Milan
perammodernare
SanSiro

Svolta per il futuro di San Siro.
Inter e Milan hannosottoscrit-
to una intesa per lavorare in-
sieme alla realizzazione del
riammodernamentodello sta-
dio Meazza, con una prima fa-
se esplorativa che si dovrebbe
concludere nel 2018. Il proto-
collo d’intesa sancisce «la vo-
lontà di lavorare assieme».

Milano
Dal 25 febbraio
parteareaB: ztl
piùgranded’Italia

Prenderà il via ufficialmente il
25 febbraio del 2019 Area B, la
nuova zona a traffico limitato
di Milano, che comprende tut-
ta la città, in cui non potranno
più circolare le auto più inqui-
nanti, i Diesel fino agli euro 3.
Quando sarà attivata, Area B
sarà la zona a traffico limitato
più grande d’Italia.

Trieste
Bimbi stranieri
negli asili: tetto
comunaleal 30%

Un tetto massimo del 30% di
alunni stranieri in ogni classe,
il crocifisso in tutte le scuole e
l’insegnamento della religio-
ne «quale principio fondante
l’attività». Sono alcuni punti
del regolamento delle scuole
dell’infanzia approvato dalla
Giunta del Comune di Trieste,
al centro delle polemiche.

Caos. Il maltempo non dà tregua alla Liguria

Le contromisure

Paesi isolati e allagamenti
Un treno è deragliato
a causa di una frana:
Toti: siamo in emergenza

ROMA. I giovani di oggi sono
iperconnessi. Lo dicono i dati
presentatioggidall’Associazio-
nenazionaleDi.Te. (Dipenden-
ze tecnologiche, gap e cyber-
bullismo) in collaborazione
con il portale per gli studenti
Skuola.net.

La ricerca ha interessato un
campione di 23.166 persone,
di età compresa gli 11 e i 26 an-
ni. In media, il 32,5% dei ragaz-
zi tra gli 11 e i 26 anni è online
tra le 4 e le 6 al giorno. Ma c’è
chi va ben oltre: più del 17%
del campione resta connesso
tra le7 ele 10 ore. E il 13% supe-
ra addirittura le 10 ore. Dati
che crescono al calare dell’età:
dagli 11 ai 14 anni, ad esempio,
la percentuale di quanti am-
mettono di passare più di 10
ore al giorno online, sale al
35%. Costante ad ogni età è, in-
vece, la compulsione con cui si
controlla lo schermo dello

smartphone, alla ricerca di
nuove notifiche: farlo con una
frequenza di 10 minuti è l’esi-
genza di circa il 40%. Dai 21 ai
26, invece, la maggior parte -
quasi il 30% - lo fa circa ogni 30
minuti.

Il risultato più evidente di
questi comportamenti è un
crollo nella capacità di atten-
zione deiragazzi, drasticamen-
te diminuita. Se fino a qualche
anno fa i più diligenti riusciva-
no a mantenerlo anche per 20
minuti consecutivi, oggi «è pa-
ragonabile a quella di un pesce
rosso,circa9 secondi»diceGiu-
seppe Lavenia, psicologo, psi-
coterapeuta e presidente
dell’Associazione Di.Te. Tutto
ciò, naturalmente, ha pesanti
riflessi sulla vita sociale: «Au-
mentanola distanza relaziona-
le fra noi e gli altri. La vita offli-
ne però non è uguale a quella
online: solo nella prima si uti-
lizzano tutti i sensi, si attivano
meccanismi psicofisici diver-
si», osserva. Ma non è tutto:
«Anche la capacità di provare
sentimenti ne risente. La di-
mensione digitale non è più
trascurabileenon èpiùetichet-
tabile come solo virtuale: que-
sto concetto, infatti, rimanda a
una realtà che non esiste o che
è in potenza». //

In Liguria ancora
allerta maltempo:
cede la piazzetta
di Portofino

Under 26, occhi
sullo smartphone
ogni 10 minuti

In rete. Iperconnessi già dagli 11 anni

La ricerca

Secondo lo studio
il 32,5% dei giovani
trascorre online
circa 6 ore al giorno
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